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LORENZO TOSATO “EL MORO” 

APPELLO DI GIORGIO GRAZZINI

PARCHEGGI GRATIS PER I POLITICI

IL SINDACO INDIAVOLATO!
attacco diretto al comando della Polizia locale

cosa si cela realmente dietro questo fatto grave?

EL MASSARIOTO



CHIAMA IL NUMERO
049 8602542

per ricevere gratuitamente
informazioni e modulistica

PER IL RIMBORSO
dell’IVA non dovuta 
sulla TARSU - TIA     

S tavamo per andare in stampa ed 
ecco che arriva la bomba dell’av-
viso di garanzia al sindaco per la 

incredibile storia dei parcheggi gratuiti ai pri-
vilegiati di palazzo. 
La stampa quotidiana aveva segnalato e il 
nostro giornale aveva ripreso 
le prime avvisaglie di questa 
sconcertante vicenda, ma ora 
possiamo conoscere molti parti-
colari in più di questa ennesima 
dimostrazione di come intendo-
no esercitare il potere Bronzato 
e i suoi complici che spadro-
neggiano in questa disastrosa 
amministrazione comunale, la 
peggiore di assoluto di tutte le 
amministrazioni di destra e di 
sinistra che ci sono state ad 
Abano dal dopoguerra ad oggi. 
Una vergogna per la nostra città 
che il voto della gente spazzerà 
via non appena ne avrà la possi-
bilità. Ciò che per il bene di noi 
cittadini ci auguriamo sia presto, 
anche se non ci illudiamo che 
questi signori, così bene incollati 
alle loro sedie, possano compie-
re tanto presto l’unico gesto de-
cente: quello di andare a casa!
Cari concittadini, so bene che 
condividiamo tutti una profon-
da e amara indignazione per i 
privilegi che questi politici han-
no la spudoratezza di inventare 
continuamente per sé stessi e 
i loro compari:  facciamoglielo intanto sa-
pere, soprattutto adesso che un magistrato 
coraggioso e imparziale ha soffermato la 
propria attenzione su uno dei più odiosi e 
sfacciati abusi che costoro hanno commes-
so nell’esercizio del potere. E ha fatto proprio 
bene il nostro Massarioto con quella sua aria 

da vecchio saggio di paese a cantargliene su-
bito quattro!
Ma avete visto le giustifi cazioni che questi 
politici hanno dato alla stampa (Gazzettino 
e Mattino)?  Faggion ha addirittura quattro 
permessi per parcheggiare gratis perché “ri-

sulta intestatario di quattro 
veicoli (fra auto personale 
e di società di cui è com-
ponente)” e sapete cosa 
risponde all’obiezione del 
giornalista? Dice “Di mac-
chine posso averne anche 
dieci e dieci permessi pos-
so chiedere (…). Decido io 
quale auto prendere; le al-
tre restano in garage. (…) 
Ricopro anche la carica di 
consigliere provinciale e 
ho chiesto l’autorizzazione 
per circolare per motivi di 
servizio”. Qui addirittura i 
privilegi si moltiplicano con 
le cariche ovvero quando 
Faggion (che abita a Pa-
dova) viene ad Abano può 
utilizzare quattro permessi 
a scelta per parcheggia-
re come assessore (a far 
cosa? per andare in banca 
o al ristorante?), ma dichia-
ra che può utilizzarne an-
che un altro ancora come 
consigliere provinciale (per 
andare a fare shopping?). 

Poi c’è l’assessore Furlan, 
quello che non tollera i cittadini che contesta-
no l’Uffi cio tributi e che ha persino promosso 
cause legali (spendendo fi or di quattrini del 
Comune) contro chi “osa” ricordargli che sta 
sbagliando. Secondo lui costoro danneg-
gerebbero l’immagine del Comune. Che bel 
coraggio. Furlan, proprio lui, che di permessi 

IVA SUI RIFIUTI. Dopo le sentenze del 
9 marzo 2007 e del 5 marzo 2009 della 
Corte Suprema di Cassazione, la recente 
sentenza della Corte Costituzionale chiude 
definitivamente questa annosa questione 
stabilendo che la TIA è una mera variante 
della TARSU e che rimane quindi una 
vera entrata tributaria sulla quale non va 
applicata l’IVA e la stessa sentenza indica 
anche la retroattività in 10 anni.
Malgrado questa sentenza sia stata ema-
nata già nel luglio scorso i funzionari 
responsabili degli uffici amministrativi del 
nostro Comune di Abano e di ACEGAS-
APS continuano a rispondere agli utenti 
richiedenti il rimborso per 6 anni in modo 
volutamente vago, con argomenti futili e 
non attinenti all’aspetto giuridico attuale. 
I due enti devono solo richiedere all’Agen-
zia delle Entrate dello Stato il rimborso 
ai singoli utenti di quanto illecitamente 
riscosso e niente di più. 
L’amministratore delegato dell’APS 
Cesare Pillon, intervenuto in una trasmis-
sione televisiva locale a proposito del rim-
borso IVA sulla TARSU-TIA, ha finalmente 
riconosciuto che è stata emanata una 
sentenza della corte costituzionale che 
ne ristabilisce il rimborso per il periodo in 
cui i comuni l’hanno applicata. Aggiunge 
poi che dovrà essere stabilita la norma-
tiva per il rimborso. Va bene, perchè i 
richiedenti non hanno fretta. Minaccia 
però che questo causerà un aggravio 
sulle bollette future e non spiega però 
il perchè. L’esenzione dell’IVA, secondo 
lui, dovrebbe incidere sul costo del ser-
vizio. NIENTE DI PIU’ FALSO.  Lo sgravio 

riguarda gli utenti e non l’APS. Sappia però che non 
accetteremo giochetti contabili da parte di nessu-
no: i soldi dell’IVA indebitamente percepiti vanno 
restituiti agli utenti senza se e senza ma. E si scordi 
di tentare di addebitare agli utenti ciò che a loro 
va semplicemente restituito PERCHE’ RISCOSSO 
INDEBITAMENTE!
Se questo ostracismo dovesse persistere ricordia-
mo al ns. sindaco e all’amministratore delegato 
dell’APS spa che le Giunte comunali e anche i con-
tratti di gestione dei rifiuti hanno una scadenza e 
possono essere o non essere rinnovati 
dalla gente.

Giorgio Grazzini
COMITATO DIFESA

CONTRIBUENTI ABANO
«con la GENTE per la GENTE»

Le due copie devono essere portate  
all’Ufficio Protocollo del Comune (una 
viene rilasciata timbrata come ricevuta).
La copia timbrata rilasciata dal Comune 
va inviata tramite FAX all’ACEGAS in 
indirizzo.
Portare copia delle risposte di Comune 
e APS allo “Sportello del Consumatore”
(Grazzini tel. 049 8602542)

ISTRUZIONI PER LA RICHIESTA:
Compilare il modulo in due (2) copie

a.

b.

c. 

per parcheggiare gratis ne ha “solo” due, ma 
intestati a due società di cui fa parte. Cioè 
sono macchine diciamo così “collettive”, ad 
uso societario, ma comunque entrambe do-
tate dei loro bravi privilegi.
Poi c’è l’inarrivabile Leonardo Padrin detto 
Leo che abita a Montegrotto, ma siccome è 
consigliere regionale capite bene che deve 
viaggiare in tutto il Veneto. Ma ad Abano che 
ci viene a fare? Lo dice lui stesso al giornale: 
“Due anni fa, ho presentato una richiesta di 
autorizzazione al parcheggio (gratis! n.d.n.) in 
quanto sono spesso ad Abano per riunioni e 
convegni del Pdl. Una domanda scritta invia-
ta a nome del gruppo, allora, di Forza Italia”. 
Boh, non si capisce perché quelli del Pdl e di 
Forza Italia debbano parcheggiare gratis ad 
Abano! Voi lo sapete? Potremmo continuare 
di questo passo, anche se non sappiamo an-
cora l’elenco completo dei privilegiati, abbia-
mo capito tutti che ce ne sono di tutti i colori: 
basta essere amici di Bronzato e amici dei 
suoi amici! Vergogna! E poi hanno il coraggio 
di prendersela con quell’onestuomo del Co-
mandante Benedetto Allegro, soltanto perché 
fa il suo dovere di contrastare la criminalità!
Vergogna, vergogna e ancora vergogna!
A noi appare chiaro che ci deve essere die-
tro senz’altro qualcosaltro di ancora poco 
chiaro e che non tarderà ad emergere!
Noi abbiamo già chiesto formalmente al Co-
mune di avere l’elenco dei pass e nel prossi-
mo numero vi racconteremo il seguito di que-
sto nuovo scandalo della giunta 
Bronzato. 
                   Aldo Francisci 
      Presidente del Movimento
     «con la GENTE per la GENTE»

RICHIEDI  IMMEDIATAMENTE IL RIMBORSO DELL’IVA 
NON DOVUTA SULLA TASSA ASPORTO RIFIUTI

Già inoltrate 
643 richieste

ABANO TERME  Via Previtali, 48 - Tel. 049 8668242 - cell. 333 3737220

Coiffeure
Manicure
Pedicure

PARCHEGGI GRATIS PER I POLITICI VERGOGNA!

10 BIGLIETTI OMAGGIO
«informAbano» regala ai primi 10 lettori residenti
in Abano che telefoneranno al numero 349 0808404

dal 1 al 4 febbraio 2010 dalle 17,00 alle 18,00

sulta intestatario di quattro 
veicoli (fra auto personale 
e di società di cui è com-
ponente)” e sapete cosa 
risponde all’obiezione del 
giornalista? Dice “Di mac-
chine posso averne anche 
dieci e dieci permessi pos-
so chiedere (…). Decido io 
quale auto prendere; le al-
tre restano in garage. (…) 
Ricopro anche la carica di 
consigliere provinciale e 
ho chiesto l’autorizzazione 
per circolare per motivi di 
servizio”. Qui addirittura i 
privilegi si moltiplicano con 
le cariche ovvero quando 
Faggion (che abita a Pa-
dova) viene ad Abano può 
utilizzare quattro permessi 
a scelta per parcheggia-
re come assessore (a far 
cosa? per andare in banca 
o al ristorante?), ma dichia-
ra che può utilizzarne an-
che un altro ancora come 
consigliere provinciale (per 
andare a fare shopping?). 



Con l’approssimarsi delle festività natalizie si 
avvicina anche la fine di uno degli anni più 
infausti per l’amministrazione pubblica della 
nostra città, un anno che ha visto al potere 
tra scandali e malgoverno una maggioranza 
del tutto incapace di attuare una qualsiasi 
positivo intervento a favore della gente. Dob-
biamo dire che nel corso degli ultimi due de-
cenni si sono succedute al governo di Abano 
troppe giunte comunali pilotate da politicanti 
incapaci ma non per questo meno litigiosi tra 
loro, mossi da sconfinata e sproporzionata 
ambizione, da interessi personali e di partito, 
ma indifferenti al bene dei cittadini. Fossero 
giunte con etichetta di centro-sinistra o di 
centro-destra (il centro c’è sempre, immuta-
bile e pronto alla mangiatoia!) la musica non 
cambia. Ciò detto non possiamo mica non 
dire che la giunta Bronzato è stata veramente 
la peggiore di tutte, capace in tre anni dare il 
colpo mortale definitivo ad Abano, massacra-

ta e violentata nella sua identità comunitaria 
e turistico-termale, lontana da quella che era 
in un non lontano passato: accogliente, bel-
la, linda, tranquilla. I tantissimi cittadini che 
ogni giorno incontro guardano impotenti, 
sgomenti e sfiduciati il declino della loro città, 
se ne chiedono il perchè e domandano cosa 
si possa fare per invertire questa perversa e 
apparentemente inarrestabile caduta. Que-
sti stessi cittadini sanno bene che un anno 
ancora con l’amministrazione di Bronzato al 
potere potrebbe rappresentare una catastro-
fe irreversibile. Occorre per il bene della città 
tornare quanto prima a votare.
Per questo, da vecchio amministratore di 
Abano che, come consigliere, assessore e 
vicesindaco, si è sforzato di dare lealmente il 
miglior contributo possibile al bene comune,  
voglio rivolgermi a tre consiglieri comuna-
li che fanno parte dell’attuale maggioranza, 

persone da me conosciute e stimate da sem-
pre, affinché compiano un gesto che consen-
tirebbe di iniziare il risanamento dell’ammini-
strazione civica. Faccio appello ai consiglieri 
comunali di maggioranza Carlo Selmin, Cri-
stiano Albertin e Salvatore Morello affinché si 
dimettano dalla carica e consentano così con 
questo gesto decisivo libere elezioni a prima-
vera.  Soltanto così onorerebbero pienamente 
il mandato ricevuto dai loro elettori, non fir-
mando più cambiali in bianco a questa giunta 
indegna di governare e non facendosi più sia 
pure indirettamente complici delle sue male-
fatte! Soltanto così possono recuperare la sti-
ma e il rispetto che molti concittadini hanno 
sempre avuto per loro, ma che rischiano però 
di perdere definitivamente a causa del pur 
nobile principio di tener fede alla parola data, 
esprimendo una lealtà che in questo caso è 
stata veramente mal risposta e fin dall’inizio 
è stata strumentalizzata per fini tutt’altro che 
nobili ma, anzi, per esclusivamente sordidi 
interessi di bottega. Come l’inettitudine e gli 
scandali del malgoverno prodotto della giunta 
Bronzato hanno dimostrato fino alla nausea.
E’ Natale. Raramente è stato concesso agli 
esseri umani il privilegio di essere illuminati 
da quella luce solo l’avvento del Redentore 
sulla nostra terra ci dona: che essa illumini 
tutti noi, ma in modo speciale le decisioni dei 
tre consiglieri cui mi appello affinché con le 
loro dimissioni ci portino in dono l’unica pos-
sibilità di rinascita per la nostra cara Abano!
Di cuore Buon Natale  e Buon Anno Nuovo a 
tutti i concottadini!
  Giorgio Grazzini

APPELLO DI GIORGIO GRAZZINI

CAMPAGNA LUPIA (VE)
via S. d’Acquisto, 1a

CAMPONOGARA (VE)
via P. Giovanni XXIII, 16

ABANO TERME
via Martiri d’Ungheria,44 - Tel. e Fax 049 8602000

La “Filarmonica Aponense” di Abano Terme, 
presieduta da Giuseppe Tagliaro, è un com-
plesso bandistico formatasi nel 1968 col 
nome “Banda dei Colli” e debuttò il 21 aprile 
diretta dal Maestro Sinigalia, sostituito poi 
nel 1972 dall’attuale Maestro Gianni Espen.

In questi anni la Filarmonica Aponense ha 
sviluppato un programma musicale che 
comprende brani ricavati da opere liriche, 
operette, musiche da films, canzoni, brani 
sacri e brani prettamente bandistici, tutti 
elaborati e adattati dal Direttore Maestro 
Gianni Espen.
La Banda ha una vita associativa molto 
intensa e svolge un ruolo di promozione 

musicale di base attraverso 
il coinvolgimento di numerosi 
giovani che avvicina al mondo 
della musica. 
 

CORSI DI MUSICA 
AD INDIRIZZO 
BANDISTICO 
RIVOLTI A 
RAGAZZI E ADULTI

I corsi, rivolti a tutti, dagli 8 agli 88 anni 
d’eta’, mirano all’apprendimento di nozioni 
musicali teoriche di base e all’apprendimen-
to di strumenti a fiato: strumenti ad ancia 
(clarinetto, sassofono contralto-tenore-bari-
tono) ottoni tromba, trombone, flicorno teno-

re-baritono-basso, corno). L’apprendimento 
della musica è di grande utilità: non solo 
educa alla sensibilita’ ed al gusto per “le 
cose belle”, ma insegna anche il senso 
dell’ascolto (dell’ascoltare gli altri), del fare 
gruppo mentre si suona insieme, il senso del 
sacrificio... tutte qualita’ essenziali anche 
nella vita di ogni giorno.
La Filarmonica Aponense è da sempre una 

presenza fissa 
nella vita di Abano 
e Montegrotto: è 
sempre presente 
alle cerimonie di 
carattere civile e 
religioso svolgendo 
inoltre  una rego-
lare stagione con-
certistica.

Si e’ esibita in varie occasioni anche all’este-
ro (Principato di Monaco, Francia) ed in alcu-
ni prestigiosi luoghi italiani (Loreto, Assisi, 
Piazza San Pietro a Roma). Da oltre qua-
rantanni si dedica inoltre all’insegnamento 
dell’arte musicale alle giovani generazioni 

e alla diffusione della buona musica. Il suo 
repertorio spazia dai grandi della musica 
italiana ed estera (Verdi, Puccini, Donizetti, 
Lehar....) ai compositori moderni, senza tra-
scurare i brani originali per banda.

La sede si trova in Via Santuario 65 presso il 
patronato di MONTEORTONE (Abano Terme).
info: 3483652052 - 3397353969 (ore pasti)

FILARMONICA APONENSE 

“Tutti
i venerdì 

corsi
gratuiti”

Associazioni



Lettere dei Cittadini
Scriveteci a:

InformAbano & Montegrotto
C.P. 111 - 35031 Abano Terme

Oppure:  redazione@informabano.it
La posta deve essere firmata, su vostra richiesta

possiamo omettere i dati personali e apporre
la dicitura “lettera firmata”.

AI POLITICI PARCHEGGI GRATIS 
(anca par i parenti, ea mojere,
el pare, i amissi, e amighe, e segreta-
rie... e ditte annesse e connesse 
E NOIALTRI MONA PAGHEMO 
Gheto leto i giornali Toni? Tasi, tasi a so’ copà! 
E se penso che ghè gò dà ancà el voto me vien su el 
famoro... I gà fato dapartuto parghegi blu a pagamen-
to par noialtri, e GRATIS PAR LORI. I se ne gà fati 
più de 100. E come se no bastasse par lori i li gà fati 
anca par i parenti, ea mojere,  el pare, i amissi, amighe,  
segretarie e ditte annesse e connesse. ZE L’ORGIA 
DEI PASS GRATIS: ghe ze un asesor che el ghe ne gà 
ben 4, un altro el ghe ne gà altri 4, un altro el ghe ne gà 
3, un altro 2... e avanti col Cristo che ea procesion se 
ingruma! 
E dopo quando che vago a messa o in ospedae no ghe 
ze mai posto parchè i ze sempre ocupà da sti qua-
tro parasiti col pass gratis. Certo che se i fa cussì coi 
parchegi imaginate ti Toni cossa che noi combina su 
quando i gha’ par le man certi grosi afari. Speta, speta 
che ghe daga ancora el voto a ‘sti quà!
Ale prossime elezion el me voto no’ lo ciapa altro! 
     Bon Nadae e bon ano 
       a tutta la gente par ben!

Se il giornale 
per qualche 

disguido
non vi arriva
telefonate al 
349 0808404
ve lo porterà 

a casa vostra 
personalmente 

l’editore
Aldo Francisci

L’ UNITA’ MOBILE
DELLA POLIZIA LOCALE

Scriviamo a questo giornale in qualità di geni-
tori con la speranza che questa nostra lettera 
possa essere integralmente pubblicata.
Abbiamo letto in questi giorni sui giorna-
li il duro attacco del sindaco Bronzato al 
Comandante dei Vigili dottor Allegro per aver 
acquistato un’unità mobile dotata di compu-
ter, etilometro, di dispositivi di controllo anti-
droga, di dispositivi  per scoprire documenti 
falsi ecc.
Sempre dalla stampa, abbiamo appreso che  
il sindaco ha dichiarato che di  tale acquisto 
non ne  sapeva nulla, poi però veniamo a 
conoscenza che questa spesa era stata 
regolarmente deliberata dalla Giunta comu-
nale nell’agosto del 2008. Come può dire il 
sindaco che non sapeva nulla?  Scopriamo 
poi che i soldi per finanziare l’acquisto pro-
vengono da fondi della Regione Veneto e che 
quindi la spesa non ha per nulla gravato sulle 
casse comunali! Come commentare allora 
le affermazioni del sindaco? Cosa pensrare  
di questo attacco  rivolto al Comandante? I 
commenti e le conclusioni  le lasciamo  a chi 
legge questa nostra lettera! Da  persone di 
buon senso, pensiamo invece che anche il 
controllo da parte dei nostri vigili sulle nostre 
strade sia indispensabile per contrastare la 
piaga dell’alcool e della droga diffusa soprat-
tutto tra i giovani. Crediamo che -sindaco a 
parte-  siano in molti a condividere questa 
nostra opinione. Non possiamo infatti rima-
nere indifferenti quando i giornali riportano 
notizie di incidenti mortali le cui cause sono 
spesso dovute ad una giuda irresponsabile 

provocata dell’effetto di uso di alcol o di 
droghe. Sapere allora che il nostro territorio è 
controllato anche con questi mezzi da questi 
bravi vigili contribuisce a rassicurare noi 
genitori  che vediamo uscire la sera i nostri 
ragazzi. 
Che dire allora ad un Comandante così 
attento e così sensibile a questo tipo di pro-
blematiche? Innanzitutto tutta la nostra grati-
tudine  di genitori, poi, per quanto poco possa 
contare, tutto il nostro sostegno e la nostra 
solidarietà. Che dire invece ad un sindaco 
così poco attento e così insensibile a questo 
tipo di problematiche? Innanzittutto tutto il 
nostro sconcerto, poi per quanto possa con-
tare  tutto il nostro disappunto!
Un gruppo di mamme - Abano Terme
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Lo SPORTELLO DEL CONSUMATORE offre ai cittadini AIUTO GRATUITO e nessun pagamento è richiesto per iscrizioni o altro

Sportello del Consumatore gratuito
Il movimento «con la gente per la gente» aiuta gratuitamente i cittadini 
• GIORGIO GRAZZINI tel. 049 8602542  •  ALDO FRANCISCI cell. 349 0808404

AIUTO GRATUITO PER QUALSIASI PROBLEMA Bollette telefoniche impazzite, 
utenze Enel, Gas, vendite porta a porta, piccole e grandi truffe quotidiane, problemi di lavoro, 
indebitamento, usura, problemi con le banche (come ottenere mutui con minori interessi), 
prodotti difettosi, danni da vacanze rovinate, elettrosmog e altro. Per infortuni come fratture, 
lesioni ecc. a causa di marciapiedi sconnessi (che presentano buche, fessure ecc. ) possono 
rivolgendosi allo “sportello del consumatore” per ottenere il risarcimento del danno subito.

internet: www.conlagenteperlagente.it    e-mail:  info@conlagenteperlagente.it

dale”; bizzarra idea di sicurezza quella del 
sindaco. 

E se il Comandante Allegro, persona integerri-
ma e professionalmente ineccepibile, fa il suo 
dovere e si impegna con mezzi appropriati 
nella difesa dei cittadini contro la criminalità 
dilagante, lui, il Bronzato, si sente in dovere 
di fermarlo.
Ma se Bronzato dichiara di non essere sta-
to a conoscenza dell’acquisto di un mezzo 
utile a prevenire il crimine e a difendere gli 
aponensi, evidentemente dimentica anche 
di aver disposto l’acquisto di una fi ammante 
auto blu, che ha suscitato lo sdegno e la con-
danna di numerosi cittadini e del movimento 
“Con la Gente per la Gente”, per la cifra di 
70.000 Euro,  cui si aggiungono altri 1000 
per l’oscuramento dei fi nestrini (cosicchè 
nessuno possa vedere chi vi sieda). Indovi-
nate dove ha preso i soldi questa volta? Dai 
fondi comunali. Ma c’è di più : un autista vie-
ne pagato per scarrozzarlo ventiquattr’ore al 
giorno (cosa mai potrà fare il sindaco in piena 
notte, nell’adempimento dei suoi incarichi 
istituzionali?). Dimenticherà anche, il signor 
Bronzato, di aver dilapidato nell’ultimo anno 
e mezzo 380.000 euro, per progettazioni e 
incarichi esterni che potevano benissimo 
venire commissionati a funzionari interni al 
Comune! Ma questo non basta. Pare infatti  
(dico pare perché si sente parlare al riguardo 
addirittura di un’inchiesta della magistratura) 
che questo gran bel sindaco abbia distribuito 
a piene mani, oltre che a sé, anche a parenti, 
amici, compari e quant’altro, pass per il par-
cheggio gratuito in città dentro gli spazi blu di 
sosta, dove noi “comuni” cittadini dobbiamo 

invece pagare il parcheggio con euro sonanti 
ogni volta che andiamo alla casa di cura, alla 
posta o in banca. Parcheggi gratuiti, invece, 
per questi signori privilegiati del municipio, 
che corrispondono quindi a mancati introiti 
per le casse comunali.
Questa sarebbe dunque l’idea di risparmio 
del primo cittadino. Quando non sono in di-
scussione le sue comodità e i suoi privilegi, 
quando si tratta invece della sicurezza della 
gente che di questi tempi si trova particolar-
mente esposta e indifesa di fronte all’imper-
versare di una delinquenza crescente, allora 
il signor sindaco Bronzato dichiara che i soldi 
gli premono, che bisogna risparmiare! 

Infi ne una constatazione e un invito.
L’unica iniziativa veramente buona che l’as-
sessore Livio Pezzato è riuscito in questi tre 
anni a realizzare è stata quella di aver ottenu-
to l’arrivo ad Abano (da Asiago dov’era in ser-
vizio, stimatissimo e apprezzato) il Coman-
dante Allegro e di averlo difeso da un sindaco 
totalmente incapace di amministrare, oltre 
che politicamente del tutto eterodiretto (ma 
su questo torneremo a parlarne presto). 
Adesso Pezzato, che immaginiamo colto di 
sorpresa da questa inqualifi cabile uscita 
del sindaco, ha l’occasione di compiere un 
estremo gesto di fi erezza personale che gli 
restituirebbe, almeno in parte, quella dignità 
politica, conquistata in tanti anni di contat-
to con i cittadini e completamente perduta 
nell’abbraccio mortale con questo miserabile 
centrodestra targato Padrin-Bronzato. 
Perchè è stato messo in atto un attacco 
diretto solo a screditare la fi gura del co-
mandante Allegro, soprattutto su un argo-
mento che ne qualifi ca proprio le virtù?
A noi appare chiaro che ci deve essere 
senz’altro qualcosaltro che bolle in pento-
la e che non tarderà ad emergere!
Da parte del Movimento Con la Gente Per la 
Gente la solidarietà al Comandante Benedetto 
Allegro è convinta e totale.

Aldo Francisci e Giorgio Grazzini
Movimento  «con la GENTE per la GENTE

AUTO INUTILE
il Caso

I l sindaco Andrea Bronzato ha du-
ramente attaccato il comandante 
della polizia locale Benedetto Alle-

gro. Il nostro primo cittadino sostiene infatti di 
non essere stato a conoscenza dell’acquisto, 
disposto dal comandante, di una nuova unità 
mobile a disposizione dei vigili, e ha conte-
stato la spesa di 52.849 Euro per il medesimo 
veicolo.
Quella del sindaco è un’azione ingiustifi cata e 
grave, che rifl ette la misera politica che ispira 
il suo malgoverno, e la pericolosa deriva cui è 
giunta la città di Abano .
Non è pensabile infatti che il Bronzato non 
fosse a conoscenza dell’acquisto dell’auto-
mobile: la delibera della Giunta Comunale n. 
136 del 7 agosto 2008, infatti, afferma che 
“in relazione al progetto complessivo per l’ot-
tenimento del fi nan-
ziamento regionale, 
[...] va associata l’at-
tività di vigilanza per 
la sicurezza stradale 
con accurati controlli 
preventivi mediante 
l’utilizzo di narcotest 
e dell’etilometro, per cui si rende necessario 
acquisire dotazioni tecnico strumentali spe-
cifi che per l’esercizio del servizio di Polizia 
Stradale mediante l’utilizzo di una UNITA’ MO-
BILE con tutte le apparecchiature di controllo 
annesse. In funzione e a sostegno di tutto ciò 

la Regione Veneto ha 
assegnato al Comune di 
Abano un fi nanziamen-
to dell’importo di Euro 
52.849.
La delibera stessa di-
mostra come il coman-

dante Allegro  abbia agito in piena conformità 
e rispetto delle normative; egli ha peraltro 
indetto una gara informale tra cinque con-
cessionari e scelto l’offerta economicamente 
più conveniente. 
Ma quel che più è rilevante, i soldi utilizzati 

per l’acquisto del mezzo non sono fondi co-
munali, bensì regionali (ignora forse il sinda-
co la differenza?). Inoltre il veicolo è dotato 
di etilometro, computer, stampante, disposi-
tivi di controllo anti-droghe e di uno speciale  
macchinario in grado d’individuare documen-
ti contraffatti”, così da rendere più effi cace 
l’azione di prevenzione e di repressione della 
criminalità, ma il signor Bronzato non è d’ac-
cordo e sentenzia che bisogna risparmiare.
Singolare la sua proposta: anzichè acquista-
re il veicolo, avrebbe ritenuto opportuno un 
“ammodernamento della cartellonistica stra-

“Cosa si cela
realmente dietro 

questo fatto grave?”

AUTO UTILE

IL SINDACO INDIAVOLATO! ATTACCO DIRETTO
AL COMANDO DELLA POLIZIA LOCALE



Lo spunto per l’argomento di questo numero 
ci viene offerto da una interessante e recen-
te sentenza della Cassazione 
(la n. 22.2238 del 21 ottobre 
2009), la quale chiarisce che 
nel corso di un procedimento di 
modifica delle condizioni della 
separazione concernente l’affi-
damento del minore, l’ audizio-
ne di questi da parte del giudi-
ce, deve ritenersi obbligatoria. 
I figli, infatti, sono parti in senso 
sostanziale del procedimento in 
quanto portatori di interessi contrapposti 
o, comunque, differenti rispetto a quelli 
dei genitori ed il loro mancato ascolto 
costituisce una violazione del nostro ordi-
namento. Ecco l’ennesimo accento sulla cen-
tralità che ricoprono i figli anche all’interno 
di due genitori oramai divisi (o che si stanno 

separando); i minori, pertanto, non potranno 
essere considerati solo “pacchi postali” o 

“merce di scambio” ma 
il loro punto di vista 
dovrà essere preso in 
considerazione dal 
Giudice. Attenzione, 
l’audizione del minore 
non sarà una vera e 
propria testimonian-
za che si tradurrebbe, 
poi, a ben vedere, in 
una presa di posizione 

a favore di un genitore ed a sfavore dell’altro 
ma rappresenterà per il minore un’occa-
sione per esprimere le proprie opinioni, 
i propri dubbi, i propri disagi, le proprie 
paure. Sarà, al contempo, un’occasione per il 
Giudice di formarsi un’opinione più completa 
del caso sottoposto alla sua valutazione. 

Come già accennato l’ultima volta, il con-
dominio è come se fosse una società la 
cui volontà deriva dalla 
volontà dei condomini 
formatasi nell’Assem-
blea, le cui attribuzioni 
e le modalità di costitu-
zione e di deliberazione 
sono disciplinate dagli 
art. 1135 e 1136 del Codice Civile.
Essa provvede alla nomina, conferma o revo-
ca dell’amministratore, ad approvare i pre-
ventivi e consuntivi di spesa con le relative 
ripartizioni e decide sulle opere di manu-
tenzione da effettuarsi sia ordinaria che 
straordinaria senza l’introduzione di deroghe 
ai criteri stabiliti dalla legge, che altrimenti 
inciderebbero sui diritti individuali del singolo 
condomino.
L’Assemblea può essere tanto ordinaria che 

straordinaria. La prima deve essere convo-
cata con cadenza annuale e la relativa con-
vocazione deve essere effettuata mediante 
avviso ai singoli condomini, almeno cinque 
giorni prima, con qualsiasi forma, nulla 

prevedendo la legge al riguardo. Quella stra-
ordinaria può essere convocata in ogni tempo, 

dall’amministratore 
per comunicazioni 
urgenti, o da alme-
no due condomini 
che rappresentino 
un sesto del valore 
dell’edificio.

L’avviso deve indicare la firma di chi convoca 
l’Assemblea e la sua eventuale qualifica, 
l’indicazione del luogo, del giorno, dell’ ora 
e l’ordine del giorno in discussione. Il con-
domino può intervenire anche tramite terze 
persone estranee; il numero massimo delle 
deleghe  può essere imposto solo dal rego-
lamento condominiale. Nel caso l’unità abbia 
comproprietari, la rappresentanza sarà una 
sola. L’Assemblea in prima convocazione 
presenta dei quorum costitutivi limitanti (i 

due terzi del valore dell’edificio e dei parteci-
panti al condomino), pertanto capita sovente 
che ogni delibera venga presa in seconda 
convocazione (non oltre 10 giorni dalla prima) 
quando sono sufficienti un numero di voti che 
rappresenti il terzo dei partecipanti al condo-
minio e almeno un terzo del valore dell’edifi-
cio. Per questioni inerenti la nomina e revoca 
dell’amministratore, il regolamento condomi-
niale, le liti attive e passive e le manutenzioni 
straordinarie di notevole entità è richiesto la 
maggioranza qualificata (maggioranza degli 
intervenuti all’assemblea con almeno la metà 
del valore dell’edificio). Per situazioni “deli-
cate” come le innovazioni, le sopraelevazioni 
o le modifiche delle tabelle millesimali è 
richiesta l’unanimità. Le delibere, diventano 
“legge del condominio” e vengono registrate 
nel verbale dal segretario, e supervisionate 
dal presidente di assemblea.

Ecco allora che i calendari standardizzati 
che ci vengono calati dall’alto al termine 
della prima udienza avanti il Presidente del 
Tribunale, potrebbero essere così rimodu-
lati in funzione non dei soli desideri (o per 
meglio dire, delle pretese) dei genitori, ma 
delle prerogative dei figli che hanno, come 
abbiamo visto, il diritto di “dire la loro”. Va 
da sé che l’audizione del minore deve essere 
assistita da tutta una serie di accorgimenti 
specialmente laddove vengano sentiti minori 
infradodicenni o poco più che dodicenni (in 
orario extra scolastico, in ambiente adeguato, 
a porte chiuse, con l’ausilio di un pedagogo 
e/o psicologo). 

Un caro saluto a tutti i lettori e alla prossima

TRA MOGLIE  E  MARITO...

L’ASSEMBLEA 
DI CONDOMINIO

La rubrica dell’avvocato
a cura dell’Avv. Claudio Calvello
www.studiolegalecalvello.it     studiocalvello@tiscali.it

Vita di condominio
a cura Enrico Gardini
www.amministrazionigardini.com   amm.gardini@alice.it   049 8611299

“Diritto
di parola

ai figli contesi 
dai genitori”

“L’importanza delle 
maggioranze”

Gina, Stella, Giovanni, 
Cristina, e Michela lo 
ricordano con immensa 
gratitudine e amore per 
i valori fondamentali 
trasmessi della vita

Ciao Lorenzo
Aldo Francisci e Franco Tassetto 
Comitato di Quartiere

Il Personaggio

E’ mancato un’amico della gente.
All’età di 76 anni è improvvisamente manca-
to nel mese di luglio l’amico Lorenzo Tosato.
Una di quelle persone rare, nella discrezione 
e bontà d’animo la sua forza. Padre di 7 figli 
e 13 nipoti di cui era felicissimo. Abitava 
con noi in quartiere San Lorenzo da 21 anni. 
Persona semplice, buona, disponibile con 
tutti anche e soprattutto impegnato a risol-
vere in modo concreto i problemi del nostro 
quartiere. Con un atto di puro altruismo fu 
protagonista del salvataggio del fratello e una 
bambina di 4 anni caduti nel fiume.

Giocatore di calcio in gioventù ha ricoperto il 
ruolo di terzino nel grande Padova del Paron 
Nereo Rocco. Nel frattempo, emigrante ha 
lavorato in Francia per una decina d’anni 
continuando peraltro a giocare per il Paris st 
Germain con il quale vinse anche un cam-

pionato. Ritornato ad Abano ha continuato a 
giocare al calcio con l’Abano in promozione.
Nella sua vita ha lavorato con le più impor-
tanti imprese edili stradali, collaborando pure 

alla costruzione del nostro 
quartiere. Nell’ultimo periodo 
della sua vita, ai medici che 
lo visitavano rammentava 
loro una sola cosa: “a casa 
ci sono 7 figli e 1 moglie che 
mi aspettano: «il valore più 
grande la famiglia»...
Per l’ultimo saluto di comia-
to la chiesa di San Lorenzo 

era affollatissima e i famigliari si 
sonno commossi per tanta riconoscenza.

La moglie Raimonde e i figli Graziella, Lorenzo, 

RICORDO DI LORENZO TOSATO “EL MORO” 

SI ESEGUONO
RIPARAZIONI,
CAMBIO PILE 

CINTURINI

NUOVA SEDE
Via Matteotti, 24 
ABANO TERME 

Tel. 049 812715



A cura di Aldo Francisci

SOPPRESSA CON L’ACETO Tagliare la sop-
pressa in fette spesse, e ogni fetta tagliarla in quattro, con un 
taglio in croce. Saltare la soppressa in padella nera, irroran-
dola con un po’ d’aceto. Servire caldo con poleta bollente.

SOPPRESSA CON L’ACETO Tagliare la sop-
pressa come sopra, cospargerla con un pizzico di spezie e 
coprirla con 4 parti di vino rosso e una di aceto. Cuocere 10 
minuti con coperchio e poi senza sino a che il sughetto si sia 
addensato. Servire caldo con polenta bollente.

PROVERBI VENETI
     A cura di Aldo Francisci
Anca i cojuni magna el pan.
Anca la cossienza fa el calo
Anca na bruta sìmia pole fare on bel salto. 
Aqua passà no masena pì.
Aqua turbia no fa specio
Arte toa, nemigo too.
Articolo quinto: chi che ga schei ga senpre vinto.
Barca fondà no ga bisogno de benedission.
Baso devoto no vole èssare visto.
Baso par forza no vale na scorza.
Beati i ultimi se i primi ga creanza.
Ben, bon e magari i jera tri che fabricava lunari.
Bisogna tacare el musso dove che vole el paron.
Boca onta no la pole dire de no.
Bondanza e roganza xe tuta na piatanza.
Bone parole e cativi fati ingana savi e mati.
Bota che canta la xe voda.
Bronza cuerta brusa la traversa.
Can che baja no mòrsega.
Carità par forza, fiore che spuza.

dal 19 al 26 dicembre
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 26 dicembre al 2 gennaio 2010
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 2 al 9 gennaio
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 9 al 16 gennaio
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 16 al 23 gennaio
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 23 al 30 gennaio
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922
dal 30 gennaio al  6 febbraio
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 6 al 13 febbraio
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 13 al 20 febbraio
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 20 al 27 febbraio
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005

TURNI  DICEMBRE - GENNAIO

EGIDIO GAFFO BARBIERE DI QUALITA’ A GIARRE
Il 23 ottobre scorso il presidente del manda-
mento di Abano dell’UPA Raffaele Bordin ha 
conferito l’attestato di riconoscimento ufficia-
le dell’Unione Provinciale Artigiani di Padova 
per la pluriennale attività professionale svolta 
a Egidio Gaffo con la seguente motivazione 
“Per aver condiviso i valori associativi e per 
aver contribuito allo sviluppo dell’economia 
locale”.
Nell’occasione di questo significativo ricono-
scimento professionale vogliamo dare testi-
monianza sul nostro giornale del percorso 
lavorativo e della storia personale di una 
significativa presenza nella comunità di Abano 
e di Giarre, quella di Egidio Gaffo, notissimo 
e da tutti apprezzato barbiere e parrucchiere. 
Nato a Torreglia nel 1938, giovanissimo, 
all’età di soli nove anni e cioè nel 1947, Gaffo 
inizia la sua lunga carriera professionale 
come garzone di barbiere e parrucchiere. 
Come dice lui “mezza giornata stavo a scuola 
e mezza in negozio” e continua con il raccon-
to della sua vita. “Poi, quando raggiunsi l’età 
di quindici anni, i miei titolari Camillo Trevisan 
e Nereo Pillon, mi hanno messo in regola ver-
sando i contributi per la pensione, tanto che 
a 54 anni ho avuto la possibilità di andare 
in pensione. Ho comunque continuando a 
lavorare, pagare le tasse e versare i contri-
buti.” Ricorda poi con una qualche nostal-

Egidio Gaffo con le figlie Antonella e Federica

gia, ma sempre con 
molto orgoglio gli inizi 
della sua professione: 
“I tempi erano duri, 
si lavorava fino alle 
nove di sera perchè 
i rasoi elettrici non 
c’erano, così doveva-
mo fare la barba a chi 
doveva andare dalla 
fidanzata e, in questo 
modo, a me toccava 
andare a mia volta 
dalla mia fidanzata 
alle dieci di sera!” Ma è con vera emozione 
che giunge a rammentare il 1962, un anno 
in cui “a ventiquattro anni mi sono sposato 
e ho aperto il mio negozio a Giarre di Abano 
Terme, in un edificio in cui si trovava anche 
l’abitazione della famiglia. Mi sono iscritto 
subito all’Unione Provinciale Artigiani e lavo-
rando sodo sono riuscito a costruirmi una 
casetta tutta mia in via Podrecca 43”. Egidio 
Gaffo è un irresistibile raccontatore di tanti 
avvenimenti di cronaca e di storia locale, 
cui dal suo negozio ha assistito, sempre 
aggiornato dal racconto dei suoi affezionati 
clienti. Ma è della sua bella famiglie che si 
mostra particolarmente orgoglioso: “Dal mio 
matrimonio sono nate due figlie Antonella 

e Federica ed entrambe hanno ottenuto il 
diploma di parrucchiere unisex. Così dopo 
sessantadue anni di lavoro lascio a loro la 
conduzione del “Salone Gaffo” con la cer-
tezza che porterranno avanti con passione 
ed amore questa nostra attività di casa e 
lavoro che ha le sue radici proprio nella cosa 
più bella che abbiamo: la famiglia.”  Figure 
come quella di Egidio Gaffo contribuiscono 
in modo decisivo a costruire e rendere solida 
una comunità come la nostra: allora grazie e 
lunga vita al nostro bravo Figaro, “barbiere di 
qualità”, e tanti auguri alle sue figlie-eredi! 

  Aldo Francisci

In isola pedonaleAl Gazebo  tanti bei libriper i regali  di Natale
EMERGENZA - Numeri utili

POLIZIA DI STATO 113    TELEFONO AZZURRO 19696
CARABINIERI  112    CASA DI CURA Abano 049 8221211
VIGILI DEL FUOCO 115    GUASTI GAS  800900999
EMEGENZA SANITA’ 118    GUASTI ACQUA  800900777 
SOCCORSO STRADALE   803116    GUASTI LUCE  800900800
CORPO FORESTALE 1515    GUARDIA MEDICA 049 8912777
GUARDIA DI FINANZA 117    
POLSTRADA  112    ABANO TERME
         MUNICIPIO centralino 049 8245111
       POLIZIA LOCALE 049 8245352
       BIBLIOTECA CIVICA 049 8617901
CARABINIERI 112   MONTEGROTTO TERME
STAZIONE   049 8617700    MUNICIPIO centralino 049 8245111
       POLIZIA LOCALE 049 8245352
       BIBLIOTECA CIVICA 049 8617901



“Mozzo, Horst, Vera e 
Iceboy” ringraziano il giornale 

per averli aiutati a trovare casa. 
Non si dimenticano però

dei loro amici ancora in rifugio”

A cura di Aldo Francisci, Assmaa Chahouat  e Piera Piantoni
In collaborazione con il «Rifugio del Cane di Rubano»  PER ADOZIONI (anche a distanza) 049 685265   
email: legadelcanepadova@alice.it     sito: www.legadelcane-padova.it

«LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE»
Sezione di Padova 

“Adotta 
un cane adulto,

la felicità non ha età”

BIRILLO meticcio 
spinoncino del 2006,necessita 
di una casa molto ben
recintata perche’ è un gran 
saltatore.Rubano 

RICHI cane di taglia 
medio piccola,buono,ma 
timido,non ha reagito bene 
all’abbandono.6anni.Rubano

LORD epagneul breton di 5 
anni,ottimo carattere.Rubano 

LENNY maschio di taglia 
piccola,4anni,buono,vivace.
Frapiero

BINGO un gigante 
buono,incrocio bobtail.cane 
tranquillo,ottimo carattere,ha 
9 anni.Rubano 

GIGIO è un cane di taglia 
media di 6 anni diffidente 
finchè non conosce bene le 
persone.Rubano

ROL meticcio di 
drathaar,cane giovane
(un anno circa) e molto 
esuberante.Rubano

BUCK setter irlandese di 8 
anni,socievole sia con l’uomo 
che con gli altri cani.Rubano

RICHI inizialmente molto 
spaventato ,ora ha iniziato 
ad essere affettuoso, anco-
ra diffidente verso la figura 
maschile.2anni.Rubano 

Quattrozampe

amministrazione
immobiliare 
euganea

   S.A.I.E s.n.c.
            Via A. Volta, 39 Cond. San Giorgio
 Tel. 049 667918 - 667277 - Abano Terme


